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FARMACIE

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si aggrava la posizione del 
ladro seriale delle auto in so-
sta.  Dopo  le  49  spaccate  
compiute in quattordici me-
si nel centro storico di Sarza-
na, Naim Mafoud, ventino-
venne di origini marocchi-
ne, gi‡ arrestato una setti-
mana fa dal commissariato 
di Sarzana, Ë stato ricono-
sciuto quale autore del raid 
anche alla Spezia con altre 
24 auto prese di mira. Por-
tando il record a 73 veicoli 
danneggiati e razziati. 

Qui il giovane aveva pre-
so di  mira  le  vetture par-
cheggiate nel marzo scorso 
in collina e nel centro stori-
co. I carabinieri della stazio-
ne di Mazzetta sono risaliti 
a lui anche perchÈ la tecnica 
utilizzata e collaudata era 
la stessa compiuta a Sarza-
na. Mafoud ha utilizzato un 
martelletto di quelli che si 
usano per spaccare i vetri su 
treni o autobus in caso di 

emergenza: una volta man-
dato in frantumi il vetro del 
finestrino posteriore o del 
deflettore per aprire la por-
tiera, Ë entrato nell�abitaco-
lo trafugando tutti gli ogget-
ti che gli capitavano a tiro, 
come capi di abbigliamen-
to, cellulari, portafogli, de-
naro contante e addirittura 

due biciclette. La scia di fur-
ti Ë stata compiuta nelle vie 
XX Settembre, XXVII Mar-
zo, Migliari e Dello Zampi-
no, gettando tensione e al-
larme tra gli abitanti dei pa-
lazzi. 

Gli  investigatori  dell�Ar-
ma,  dopo  avere  paziente-
mente acquisito e visionato 

i filmati ripresi da tutte le te-
lecamere  di  videosorve-
glianza, hanno ricostruito i 
raid del ladro seriale, proce-
dendo alla  identificazione 
del volto immortalato nelle 
immagini. Una volta raccol-
ti tutti gli elementi tra cui al-
cune impronte lasciate men-
tre era intento a rovistare 

tra gli oggetti da rubare, per 
Naim Mafoud Ë scattata la 
segnalazione al pm di turno 
Elisa Loris, che nel frattem-
po aveva gi‡ disposto la mi-
sura  cautelare  in  carcere  
del magrebino per i prece-
denti episodi di Sarzana.

Il ventinovenne, che deve 
nuovamente rispondere di 
furto aggravato continuato 
e danneggiamenti, dovr‡ su-
bire  un  ulteriore  procedi-
mento penale a suo carico. 
Movimentata la sua cattura 
e l�arresto sabato della scor-
sa settimana a Sarzana. Gli 
agenti in borghese del com-
missariato, diretti dal vice-
questore Annamaria Cicca-
riello,  verso  le  15,  hanno  
sorpreso l�uomo all�interno 
di una Punto parcheggiata 
in via Picedi. 

Lui aveva appena manda-
to in frantumi l�ennesimo fi-
nestrino con il martelletto 
quando si Ë trovato di fronte 
i poliziotti che ha cercato di 
colpire, ferendone uno ad 
un piede. 

Durante  il  fermo in  fla-
granza, l�uomo aveva spie-
gato agli inquirenti di avere 
lavorato per un certo perio-
do in nero e di non essere 
stato pagato. Il suo obietti-
vo era quello di spaccare le 
auto per rubare gli oggetti e 
rivenderli perchÈ si trovava 
in stato di necessit‡. Oltre a 
via  Picedi,  Naim  Mafoud  
aveva preso di mira le 48 vet-
ture tra le vie Marinai d�Ita-
lia, Cadorna, Porta Roma-
na, al  park sotterraneo di  
via Neri  e  in zona Metro-
park. �
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dopo la sentenza del tribunale del lavoro

Scintille tra sindacati
Cgil, Cisl e Uil unite 
contro il Nursind 

convenzione regionale in ambito sanitario

Patto tra San Martino e Asl 5
Neurochirurghi alla Spezia

Gli specialisti genovesi
faranno diverse sedute 
in citt‡ grazie a un nuovo
accordo tra lȅente spezzino
e il policlinico del capoluogo 

Chirurgia di alto profilo in sinergia tra Genova e La Spezia

LA SPEZIA

In Liguria la provincia del-
la Spezia ieri si Ë piazzata 
al secondo posto, dietro a 
Genova,  per  il  numero  
complessivo di residenti af-
fetti da coronavirus che so-
no 3127. A questi vanno 
aggiunti altri 130 residen-
ti che si trovano in sorve-
glianza attiva. 

Ieri in provincia ci sono 
stati  275  nuovi  tamponi  
positivi.  I  malati  di  Co-

vid-19  ricoverati  negli  
ospedali della provincia so-
no 32:  due in  meno del  
giorno prima. Trenta rico-
verati  sono  nell�ospedale  
Covid San Bartolomeo di 
Sarzana  e  altri  due  al  
Sant�Andrea della Spezia. 
Nonostante il numero dei 
nuovi  positivi  anche  alla  
Spezia continua ad essere 
sostenuto, in Asl 5 non so-
no emerse grosse difficol-
t‡ operative nel  corso di  
questi giorni. 

Da alcune settimane il re-
parto di Terapia Intensiva 
dedicato ai pazienti positi-
vi Ë vuoto e il numero dei 
pazienti positivi ricoverati 
non  desta  preoccupazio-
ne. �

S. COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Centrale Ambrosi, corso Cavour; 
DellȅArsenale, via Monfalcone
Sarzana: 
Accorsi, via Gori
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza (San 
Terenzo)
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Termo,(Arcola)
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
Paganini, (Sesta Godano)
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra:

Gemignani, (Ponzano)

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sequenza ripresa dai video di sorveglianza: prima la spaccata e poi la razzia nellȅabitacolo 

le indagini dei carabinieri della spezia

Individuato il ladro seriale
Aveva gi‡ colpito a Sarzana
Naim Mafoyud, 29 anni, Ë accusato di aver forzato e razziato 24 auto in sosta in citt‡
Giorni fa era stato arrestato dalla polizia in Val di Magra dove le spaccate erano state 49

LA SPEZIA

Cgil, Cisl e Uil contestano le 
dichiarazioni della segretaria 
del sindacato Nursind Assun-
ta Chiocca dopo la vittoria in 
tribunale della causa che rico-
nosce agli infermieri di Asl5 il 
pagamento dei tempi per in-
dossare e togliere la divisa e 
gli arretrati. 

´Siamo  esterrefatti  dalle  
parole  usate  dall'esponente  
di  un  sindacato  autonomo  
commentando la  notizia  di  
una sentenza favorevole ad 

un gruppo di lavoratori sul ri-
conoscimento dei tempi di ve-
stizione come servizio effetti-
vo o fanno sapere dalle segre-
terie provinciali - Rimaniamo 
sorpresi dai tempi utilizzati  
nel diffondere la notizia da 
parte di quell'esponente, a ri-
dosso delle elezioni per il rin-
novo delle Rsu, mentre la sen-
tenza risale a diverse settima-
ne fa. E rimaniamo esterrefat-
ti perchÈ nel commentare la 
notizia viene portato un attac-
co esplicito ad altri sindacati, 
mostrando cosÏ  l'intenzione  

di voler creare un fronte divi-
so fra i lavoratori, quando oc-
correrebbe mantenerne inve-
ce un'indispensabile unitarie-
t‡ o incalzano i sindacalisti - 
Sorprende inoltre il fatto che 
un sindacato voglia far passa-
re come vittoria della propria 
attivit‡, il risultato ottenuto 
per effetto di una causa lega-
le: I lavoratori sono costretti 
ad adire alle vie legali quan-
do l'attivit‡ sindacale ha falli-
to. Oppure quando non si Ë 
provato ad ottenere i medesi-
mi risultati attraverso la con-
trattazione e il confronto sin-
dacale. Anche sulla vicenda 
della vestizione siamo impe-
gnati da settimane in un con-
fronto con Asl5 perchÈ il rico-
noscimento sancito dal giudi-
ce sia esteso a tutti i lavorato-
ri, senza che essi debbano ri-
correre a vie legaliª. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

I neurochirurghi del policlini-
co San Martino di Genova ef-
fettueranno interventi anche 
alla Spezia. Nei giorni scorsi 
l�Asl5 ha approvato un�appo-
sita convenzione che regola i 
rapporti con il San Martino 
per l�anno in corso e il 2023.

´Al fine di sopperire alla dif-
ficolt‡ di reclutare personale 
medico specializzato in neu-
rochirurgia nell�ottobre dello 
scorso anno abbiamo chiesto 
alla direzione del San Marti-
no la disponibilit‡ a fornire 
prestazioni specialistiche da 
parte dei neurochirurghi ri-
volte a pazienti ricoverati ed 
in regime ambulatoriale pres-
so la struttura complessa di 
Neurologia  o  spiegano  da  
Asl5 o Il Policlinico ha dato 
parere positivo e pertanto Ë 
stato fatto l�accordoª. 

Al momento sono previsti 
22 accessi all�anno dei medi-
ci del San Martino alla Spe-
zia. Ogni accesso sar‡ di quat-
tro ore. Asl5 si Ë impegnata a 
riconoscere  ai  neurochirur-
ghi genovesi l�importo orario 
di 100 euro oltre al pagamen-
to dell�Irap pari all�8,5% e al 
5% a favore del  Policlinico 
San Martino. E� previsto inol-

tre un rimborso forfettario,  
ad ogni accesso di 120 euro 
pi˘ Iva relativo alle spese di 
viaggio. La nuova convenzio-
ne che comporter‡ benefici  
per i malati spezzini che ne-
cessitano  di  un  intervento  
neurochirurgico evitando di 
recarsi a Genova, rientra in 
quanto previsto dal program-
ma regionale che vedono i Di-
partimenti Interaziendali Re-
gionali nuove forme organiz-
zative per rispondere ai biso-
gni di salute, tramite la condi-
visione di percorsi diagnosti-
co terapeutici e modelli orga-
nizzativi e formativi. ´Occor-
re superare la frammentazio-

ne assistenziale o puntualiz-
zano da Asl5 o ponendo al  
centro i bisogni del paziente 
ed erogando servizi e presta-
zioni adeguate alle necessit‡ 
rilevateª. 

Per questo i dipartimenti in-
teraziendali  della  Regione  
promuovono la programma-
zione delle attivit‡ in Èquipe, 
anche mediante la costituzio-
ne di team itineranti, la for-
mazione  professionale  del  
personale e le attivazioni di 
collaborazioni finalizzate al  
potenziamento di nuovi per-
corsi organizzativi. �

S. COLL. 
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Ricoverati in calo 
Vuota la Rianimazione
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influenza
La fiammata

IL CASO

Guido Filippi

I
n Liguria servir‡ tra sei 
mesi e un anno per recu-
perare i ricoveri, le visi-
te e gli esami che non so-

no stati forniti durante l�ulti-
ma ondata pandemica. La 
fotografia, scattata a livello 
nazionale dalla Federazio-
ne degli internisti ospedalie-
ri (Fadoi) ha puntato l�obiet-
tivo  sulla  situazione  delle  
singole Regioni ed Ë emerso 
nuovamente  il  problema  
delle prestazioni arretrate - 
saltate,  cancellate  oppure  
annullate  dagli  stessi  pa-
zienti per la paura di conta-
giarsi-  durante  l�emergen-
za. 

La Regione Liguria Ë cor-
sa  ai  ripari  con  un  piano  
straordinario di interventi - 
predisposto dalla Struttura 
di missione (Stem) diretta 
da Giuseppe Profiti - che ha 
coinvolto anche i privati ad 
affiancare gli ospedali e le 
Asl. 

Il San Martino Ë riuscito 
almeno per quanto riguar-
da la Cardiologia, la Neuro-
chirurgia e altre specialit‡ a 
intervenire e a recuperare 
tutto quello che era saltato 
durante il Covid, ma anche 

le Asl 5 si sono mosse sia per 
i ricoveri che per l�attivit‡ di 
screening, interventi frena-
ti  spesso  dalla  carenza  di  
personale medico e soprat-
tutto infermieristico.

Il cammino per recupera-
re l�arretrati Ë ancora lun-
ghissimo anche perchÈ spes-
so non ci  sono in Liguria, 
centri privati in grado di for-
nire un numero cosÏ elevato 
di prestazioni. 

L�altro giorno il professor 
Giancarlo Icardi,  direttore  
di Igiene del San Martino e 
unico referente ligure dell�I-
stituto Superiore di Sanit‡ 
ha invitato a puntare l�atten-
zione su un�emergenza po-
st-Covid. ´Dovremo convi-
vere con il virus e adottare 
le  contromisure,  a  partire  
dal vaccino, ma la cosa pi˘ 
importante Ë un�altra: dob-
biamo occuparci delle ma-
lattie e delle attivit‡ chirur-
giche che non sono state fat-
te negli ultimi anni. E recu-
perare in fretta: penso allo 
screening mammografico e 
a tutta la prevenzione per i 
tumori che Ë saltata. Pi  ̆tut-
to il resto a partire dai 17 mi-
la ricoveri in meno, in due 
anni, per infarto del miocar-
dio: Ë su queste che dobbia-
mo intervenire in frettaª.

Secondo lo studio di Fa-
doi, nel corso dell�ultima on-

data, c�Ë stata ´una riduzio-
ne contenuta, tra il 10 e il 
20% delle prestazioni pro-
grammate  come  accerta-
menti  diagnostici,  visite  e  
analisi. La macchina sta ri-
partendo e la ripresa dell�at-
tivit‡ di ricovero Ë al 100% 
mentre la ripresa delle pre-
stazioni programmate Ë tra 
il 60 e il 90% rispetto ai livel-
li standardª.

Il  coordinatore  della  
Struttura di missione Giu-
seppe Profiti spiega cosa Ë 
successo negli ultimi mesi 
in Liguria: ´L�obiettivo del 
programma Restart che la 
Regione ha attivato a parti-
re  da  ottobre  del  2021  
avrebbe  dovuto  chiudersi  

nel  primo  semestre  del  
2022. La stima delle risorse 
necessarie al recupero e sta-
r‡ di 63 milioni distribuiti 
per 24 milioni sul 2021 e 
per i restanti sul 2022. In ter-
mini di prestazioni l�arretra-
to Ë stato stimato nel 2% del-
la  produzione  sanitaria  
complessiva annua con pun-
te di arretrato del 30 e del 
40% nei settori della protesi 
ortopedica, dell�oculistica e 
della specialistica ambula-
toriale. L�arrivo di Omicron 
ha obbligato a rivedere tem-
pi e priorit‡ rallentando le 
attivit‡. Rispetto ai piani ori-
ginari le previsioni di rialli-
neamento sono state porta-
te alla fine del 2022ª. �

IL DOSSIER

Paolo Russo / ROMA

N
on  bastasse  il  Co-
vid, ecco la seconda 
ondata dell�influen-
za. Dopo due anni 

di assenza dovuta in parte ai 
diversi lockdown e in parte 
all�uso delle mascherine la ca-
ra  vecchia  influenza  torna  
bussare alle porte degli italia-
ni. La scorsa settimana la rete 
di  sorveglianza  InfluNet  
dell�Istituto Superiore di Sa-
nit‡  ha  registrato  296.100  
nuovi casi, di poco al di sotto 
del picco massimo di 307 mi-
la raggiunto nella settimana 
tra Natale e Capodanno scor-
si. A questo punto sono cin-
que milioni 354.500 gli italia-
ni messi a letto da sindromi si-
mil-influenzali dall�inizio del-
la stagione. 

La fascia di et‡ pi  ̆colpita Ë 
quella dei bambini con meno 

di cinque anni di et‡. Nella 
settimana dal 21 al 27 marzo 
si  sono  ammalati  in  15,46  
ogni mille, in crescita rispet-
to ai 14,82 della  settimana 
precedente. 

Lieve crescita anche nelle 
altre fasce di et‡: tra i 5 e i 14 
casi l�incidenza Ë stata di 7,51 
casi  per  mille  (rispetto  ai  
6,94 della settimana prece-
dente);  4,44 casi  per  mille  
nella fascia  15-64 anni  (ri-
spetto a 4,46); 2,11 casi per 
mille negli over-65 (rispetto 
a 1,77 casi per mille).

Continua a salire, rispetto 
alla settimana precedente, la 

quota di infezioni dovute a vi-
rus influenzali. Dei 753 cam-
pioni analizzati dalla rete di 
laboratori  afferenti  a  Influ-
Net, 261, vale a dire il 34,6%, 
sono risultati positivi a virus 
dell�influenza (erano il 32% 
la settimana precedente). 

Ma in tutte le Regioni l�inci-
denza delle sindromi simil-in-
fluenzali Ë tornato sopra la so-
glia basale, tranne nelle pro-
vince autonome di Trento e 
Bolzano e in Veneto, Lazio, 
Molise, Campania, Basilicata 
e Sardegna. ´Sappiamo che 
l�influenza Ë un virus stagio-
nale che si presenza con anda-

menti  ciclici  in  particolare  
nella stagione  invernale,  le  
mascherine hanno sostanzial-
mente azzerato in passato la 
circolazione del  virus,  que-
st�anno invece il virus circola 
e in questo momento lo fa in 
modo abbastanza sostanzia-
leª, spiega il professor Luca 
Richeldi, direttore dell�unit‡ 
complessa  di  Pneumologia  
del Policlinico Gemelli. 

´Vale per l�influenza lo stes-
so discorso del Covid: l�impor-
tante dal punto di vista gene-
rale Ë la prevenzione con la 
vaccinazione stagionale  co-
me verosimilmente divente-

r‡ anche quella per il covid e 
soprattutto  che  le  persone  
vulnerabili  vengano  indivi-
duate precocemente.  Come 
in tutte le malattie virali le te-
rapie sono limitate e non han-
no  un�efficacia  come  nelle  
malattie batteriche quindi ci 
si deve affidare un pochino al-
la prevenzioneª, aggiunge il 
professore. 

» possibile che molti italia-
ni, gi‡ stressati dalle tre dosi 
del vaccino anti covid, abbia-
mo saltato il giro con il siero 
anti  influenzale  classico?  
´Certo l�attenzione quest�an-
no Ë stata molto sul Covid e 
giustamente Ë possibile che, 
visto che lo scorso anno l�inci-
denza influenzale Ë stata bas-
sissima qualcuno non abbia 
fatto il vaccino. Un dato da te-
ner presente per la prossima 
campagna autunnale che do-
vr‡  essere  pi˘  capillare so-
prattutto per le persone fragi-
liª. �
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Dopo due anni di assenza torna la malattia di stagione che si aggiunge al Covid
Quasi 300 mila casi in sette giorni, vicini al picco registrato alla fine del 2021

dellŽ

70.803
i contagi Covid di ieri
su 477.041 tamponi
con tasso di positivit‡
in salita al 14,8%

il decesso in ospedale

Per la 17enne 
morta a Perugia
si fa lŽipotesi 
febbre suina

La fotografia scattata dalla Fadoi. Icardi: ´Completamente saltata la prevenzione dei tumoriª
La Regione Ë corsa ai ripari con un piano straordinario di interventi che ha coinvolto pure i privati

Liguria, esami e visite bloccati dal virus
Oltre sei mesi per recuperare lŽarretrato

Un infermiere al lavoro in un reparto Covid

negli ospedali liguri

Coronavirus, 
aumenta il numeroaumenta il numero
dei ricoveratidei ricoverati

129
le vittime registrate
nelle ultime 24 ore
9.949 i ricoverati
nei reparti ordinari

Proseguono gli  accertamenti  
per capire le cause della morte 
della ragazza di 17 anni, Ma-
ria Elia, avvenuta all�ospedale 
di  Perugia domenica scorsa:  
una delle ipotesi prospettate 
dai medici l�influenza suina. » 
quanto ha riferito uno dei lega-
li  dei  genitori  della  vittima,  
l�avvocato Antonio Cozza. La 
conferma  medico-legale  do-
vr‡ arrivare dalla medicina e 
dal lavoro dei consulenti e dei 
periti. 

In particolare, sarebbe stato 
isolato il ceppo H1N1 che nel 
2009 causÚ una pandemia. Ol-
tre all�influenza e ad una pol-
monite, sarebbe stata riscon-
trata la presenza dello stafilo-
cocco.  Secondo  gli  studi  
dell�Iss sulla suina, ´la polmo-
nite virale primaria Ë la compli-
canza pi˘ comune nei casi pi˘ 
gravi ed Ë frequentemente cau-
sa di morteª. �

Maria Elia, 17 anni

la ricerca

Nelle strutture di cura
prestazioni tagliateprestazioni tagliate
tra il 10 e il 20%tra il 10 e il 20%

GENOVAGENOVA

Sono stati 1.507 i nuovi 
positivi in Liguria nelle ul-positivi in Liguria nelle ul-
time 24 ore, a fronte di time 24 ore, a fronte di 
11.620 tamponi effettua-11.620 tamponi effettua-
ti tra molecolari (2.561) ti tra molecolari (2.561) 
e  antigenici  rapidi  e  antigenici  rapidi  
(9.059). Il tasso di positi-(9.059). Il tasso di positi-
vit‡ si attesta a 12,96%. Il vit‡ si attesta a 12,96%. Il 
totale dei casi positivi a totale dei casi positivi a 
oggi Ë di 17.902, 25 in oggi Ë di 17.902, 25 in 
pi˘ rispetto a ieri. Sale il pi˘ rispetto a ieri. Sale il 
numero degli ospedaliz-numero degli ospedaliz-
zati: 256, sei in pi  ̆rispet-zati: 256, sei in pi  ̆rispet-
to al giorno prima. Le te-to al giorno prima. Le te-
rapie intensive sono otto, rapie intensive sono otto, 
una in pi  ̆rispetto a saba-una in pi  ̆rispetto a saba-
to. Alisa segnala il deces-to. Alisa segnala il deces-
so di  otto persone: cin-so di  otto persone: cin-
que uomini di et‡ com-que uomini di et‡ com-
presa tra gli 84 e i 90 an-presa tra gli 84 e i 90 an-
ni, e tre donne tra gli 85 e ni, e tre donne tra gli 85 e 
i 96 anni. I morti da inizio i 96 anni. I morti da inizio 
pandemia  sono  5.  202.  pandemia  sono  5.  202.  
Le persone in sorveglian-Le persone in sorveglian-Le persone in sorveglian-
za attiva sono 1.012, 39 za attiva sono 1.012, 39 
meno di ieri. Le persone meno di ieri. Le persone 
in isolamento domicilia-in isolamento domicilia-
re sono 17.630, 22 in pi˘ re sono 17.630, 22 in pi˘ 
rispetto a ieri. �rispetto a ieri. �

5,35
i milioni di italiani che 
hanno avuto sintomi
influenzali dallŽinizio
della stagione

ROMA

Non sar‡ stata devastante 
come  quelle  dell�era  come  quelle  dell�era  
pre-vaccini, ma tra ricoveri pre-vaccini, ma tra ricoveri 
sospesi, prestazioni rinvia-sospesi, prestazioni rinvia-
te, carenza di personale e te, carenza di personale e 
difficolt‡ a isolare e gestire difficolt‡ a isolare e gestire 
i pazienti ´Covid, non-Co-i pazienti ´Covid, non-Co-
vidª, anche la quarta onda-vidª, anche la quarta onda-
ta Ë destinata a lasciare stra-ta Ë destinata a lasciare stra-
scichi sui reparti ospedalie-scichi sui reparti ospedalie-
ri. La survey di Fadoi, la Fe-ri. La survey di Fadoi, la Fe-ri. La survey di Fadoi, la Fe-
derazione  degli  internisti  derazione  degli  internisti  
ospedalieri, condotta su 19 ospedalieri, condotta su 19 
regioni, stima infatti che ci regioni, stima infatti che ci 
vorr‡ almeno un anno per vorr‡ almeno un anno per 
tornare all�attivit‡ ordina-tornare all�attivit‡ ordina-
ria nelle corsie degli ospe-ria nelle corsie degli ospe-
dali. La riduzione dei rico-dali. La riduzione dei rico-
veri programmati, senza ar-veri programmati, senza ar-
rivare ai livelli di quasi blac-rivare ai livelli di quasi blac-
kout delle prime ondate, ha kout delle prime ondate, ha 
comunque imposto un ta-comunque imposto un ta-
glio che, nel 37,5% dei casi, glio che, nel 37,5% dei casi, 
Ë stato tra il 10 e il 20% di Ë stato tra il 10 e il 20% di 
quelli  programmati,  ma  quelli  programmati,  ma  
che nel 12,5% degli ospeda-che nel 12,5% degli ospeda-
li Ë stato tra il 20 e il 50%, li Ë stato tra il 20 e il 50%, 
mentre nel 16,7% dei casi il mentre nel 16,7% dei casi il 
blocco Ë stato totale. �blocco Ë stato totale. �
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FARMACIE

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Si aggrava la posizione del 
ladro seriale delle auto in so-
sta.  Dopo  le  49  spaccate  
compiute in quattordici me-
si nel centro storico di Sarza-
na, Naim Mafoud, ventino-
venne di origini marocchi-
ne, gi‡ arrestato una setti-
mana fa dal commissariato 
di Sarzana, Ë stato ricono-
sciuto quale autore del raid 
anche alla Spezia con altre 
24 auto prese di mira. Por-
tando il record a 73 veicoli 
danneggiati e razziati. 

Qui il giovane aveva pre-
so di  mira  le  vetture par-
cheggiate nel marzo scorso 
in collina e nel centro stori-
co. I carabinieri della stazio-
ne di Mazzetta sono risaliti 
a lui anche perchÈ la tecnica 
utilizzata e collaudata era 
la stessa compiuta a Sarza-
na. Mafoud ha utilizzato un 
martelletto di quelli che si 
usano per spaccare i vetri su 
treni o autobus in caso di 

emergenza: una volta man-
dato in frantumi il vetro del 
finestrino posteriore o del 
deflettore per aprire la por-
tiera, Ë entrato nell�abitaco-
lo trafugando tutti gli ogget-
ti che gli capitavano a tiro, 
come capi di abbigliamen-
to, cellulari, portafogli, de-
naro contante e addirittura 

due biciclette. La scia di fur-
ti Ë stata compiuta nelle vie 
XX Settembre, XXVII Mar-
zo, Migliari e Dello Zampi-
no, gettando tensione e al-
larme tra gli abitanti dei pa-
lazzi. 

Gli  investigatori  dell�Ar-
ma,  dopo  avere  paziente-
mente acquisito e visionato 

i filmati ripresi da tutte le te-
lecamere  di  videosorve-
glianza, hanno ricostruito i 
raid del ladro seriale, proce-
dendo alla  identificazione 
del volto immortalato nelle 
immagini. Una volta raccol-
ti tutti gli elementi tra cui al-
cune impronte lasciate men-
tre era intento a rovistare 

tra gli oggetti da rubare, per 
Naim Mafoud Ë scattata la 
segnalazione al pm di turno 
Elisa Loris, che nel frattem-
po aveva gi‡ disposto la mi-
sura  cautelare  in  carcere  
del magrebino per i prece-
denti episodi di Sarzana.

Il ventinovenne, che deve 
nuovamente rispondere di 
furto aggravato continuato 
e danneggiamenti, dovr‡ su-
bire  un  ulteriore  procedi-
mento penale a suo carico. 
Movimentata la sua cattura 
e l�arresto sabato della scor-
sa settimana a Sarzana. Gli 
agenti in borghese del com-
missariato, diretti dal vice-
questore Annamaria Cicca-
riello,  verso  le  15,  hanno  
sorpreso l�uomo all�interno 
di una Punto parcheggiata 
in via Picedi. 

Lui aveva appena manda-
to in frantumi l�ennesimo fi-
nestrino con il martelletto 
quando si Ë trovato di fronte 
i poliziotti che ha cercato di 
colpire, ferendone uno ad 
un piede. 

Durante  il  fermo in  fla-
granza, l�uomo aveva spie-
gato agli inquirenti di avere 
lavorato per un certo perio-
do in nero e di non essere 
stato pagato. Il suo obietti-
vo era quello di spaccare le 
auto per rubare gli oggetti e 
rivenderli perchÈ si trovava 
in stato di necessit‡. Oltre a 
via  Picedi,  Naim  Mafoud  
aveva preso di mira le 48 vet-
ture tra le vie Marinai d�Ita-
lia, Cadorna, Porta Roma-
na, al  park sotterraneo di  
via Neri  e  in zona Metro-
park. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dopo la sentenza del tribunale del lavoro

Scintille tra sindacati
Cgil, Cisl e Uil unite 
contro il Nursind 

convenzione regionale in ambito sanitario

Patto tra San Martino e Asl 5
Neurochirurghi alla Spezia

Gli specialisti genovesi
faranno diverse sedute 
in citt‡ grazie a un nuovo
accordo tra lȅente spezzino
e il policlinico del capoluogo 

Chirurgia di alto profilo in sinergia tra Genova e La Spezia

LA SPEZIA

In Liguria la provincia del-
la Spezia ieri si Ë piazzata 
al secondo posto, dietro a 
Genova,  per  il  numero  
complessivo di residenti af-
fetti da coronavirus che so-
no 3127. A questi vanno 
aggiunti altri 130 residen-
ti che si trovano in sorve-
glianza attiva. 

Ieri in provincia ci sono 
stati  275  nuovi  tamponi  
positivi.  I  malati  di  Co-

vid-19  ricoverati  negli  
ospedali della provincia so-
no 32:  due in  meno del  
giorno prima. Trenta rico-
verati  sono  nell�ospedale  
Covid San Bartolomeo di 
Sarzana  e  altri  due  al  
Sant�Andrea della Spezia. 
Nonostante il numero dei 
nuovi  positivi  anche  alla  
Spezia continua ad essere 
sostenuto, in Asl 5 non so-
no emerse grosse difficol-
t‡ operative nel  corso di  
questi giorni. 

Da alcune settimane il re-
parto di Terapia Intensiva 
dedicato ai pazienti positi-
vi Ë vuoto e il numero dei 
pazienti positivi ricoverati 
non  desta  preoccupazio-
ne. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Centrale Ambrosi, corso Cavour; 
DellȅArsenale, via Monfalcone
Sarzana: 
Accorsi, via Gori
Lerici: 
Ghigliazza, via Mantegazza (San 
Terenzo)
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Del Termo,(Arcola)
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
Paganini, (Sesta Godano)
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra:

Gemignani, (Ponzano)

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

La sequenza ripresa dai video di sorveglianza: prima la spaccata e poi la razzia nellȅabitacolo 

le indagini dei carabinieri della spezia

Individuato il ladro seriale
Aveva gi‡ colpito a Sarzana
Naim Mafoyud, 29 anni, Ë accusato di aver forzato e razziato 24 auto in sosta in citt‡
Giorni fa era stato arrestato dalla polizia in Val di Magra dove le spaccate erano state 49

LA SPEZIA

Cgil, Cisl e Uil contestano le 
dichiarazioni della segretaria 
del sindacato Nursind Assun-
ta Chiocca dopo la vittoria in 
tribunale della causa che rico-
nosce agli infermieri di Asl5 il 
pagamento dei tempi per in-
dossare e togliere la divisa e 
gli arretrati. 

´Siamo  esterrefatti  dalle  
parole  usate  dall'esponente  
di  un  sindacato  autonomo  
commentando la  notizia  di  
una sentenza favorevole ad 

un gruppo di lavoratori sul ri-
conoscimento dei tempi di ve-
stizione come servizio effetti-
vo o fanno sapere dalle segre-
terie provinciali - Rimaniamo 
sorpresi dai tempi utilizzati  
nel diffondere la notizia da 
parte di quell'esponente, a ri-
dosso delle elezioni per il rin-
novo delle Rsu, mentre la sen-
tenza risale a diverse settima-
ne fa. E rimaniamo esterrefat-
ti perchÈ nel commentare la 
notizia viene portato un attac-
co esplicito ad altri sindacati, 
mostrando cosÏ  l'intenzione  

di voler creare un fronte divi-
so fra i lavoratori, quando oc-
correrebbe mantenerne inve-
ce un'indispensabile unitarie-
t‡ o incalzano i sindacalisti - 
Sorprende inoltre il fatto che 
un sindacato voglia far passa-
re come vittoria della propria 
attivit‡, il risultato ottenuto 
per effetto di una causa lega-
le: I lavoratori sono costretti 
ad adire alle vie legali quan-
do l'attivit‡ sindacale ha falli-
to. Oppure quando non si Ë 
provato ad ottenere i medesi-
mi risultati attraverso la con-
trattazione e il confronto sin-
dacale. Anche sulla vicenda 
della vestizione siamo impe-
gnati da settimane in un con-
fronto con Asl5 perchÈ il rico-
noscimento sancito dal giudi-
ce sia esteso a tutti i lavorato-
ri, senza che essi debbano ri-
correre a vie legaliª. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

I neurochirurghi del policlini-
co San Martino di Genova ef-
fettueranno interventi anche 
alla Spezia. Nei giorni scorsi 
l�Asl5 ha approvato un�appo-
sita convenzione che regola i 
rapporti con il San Martino 
per l�anno in corso e il 2023.

´Al fine di sopperire alla dif-
ficolt‡ di reclutare personale 
medico specializzato in neu-
rochirurgia nell�ottobre dello 
scorso anno abbiamo chiesto 
alla direzione del San Marti-
no la disponibilit‡ a fornire 
prestazioni specialistiche da 
parte dei neurochirurghi ri-
volte a pazienti ricoverati ed 
in regime ambulatoriale pres-
so la struttura complessa di 
Neurologia  o  spiegano  da  
Asl5 o Il Policlinico ha dato 
parere positivo e pertanto Ë 
stato fatto l�accordoª. 

Al momento sono previsti 
22 accessi all�anno dei medi-
ci del San Martino alla Spe-
zia. Ogni accesso sar‡ di quat-
tro ore. Asl5 si Ë impegnata a 
riconoscere  ai  neurochirur-
ghi genovesi l�importo orario 
di 100 euro oltre al pagamen-
to dell�Irap pari all�8,5% e al 
5% a favore del  Policlinico 
San Martino. E� previsto inol-

tre un rimborso forfettario,  
ad ogni accesso di 120 euro 
pi˘ Iva relativo alle spese di 
viaggio. La nuova convenzio-
ne che comporter‡ benefici  
per i malati spezzini che ne-
cessitano  di  un  intervento  
neurochirurgico evitando di 
recarsi a Genova, rientra in 
quanto previsto dal program-
ma regionale che vedono i Di-
partimenti Interaziendali Re-
gionali nuove forme organiz-
zative per rispondere ai biso-
gni di salute, tramite la condi-
visione di percorsi diagnosti-
co terapeutici e modelli orga-
nizzativi e formativi. ´Occor-
re superare la frammentazio-

ne assistenziale o puntualiz-
zano da Asl5 o ponendo al  
centro i bisogni del paziente 
ed erogando servizi e presta-
zioni adeguate alle necessit‡ 
rilevateª. 

Per questo i dipartimenti in-
teraziendali  della  Regione  
promuovono la programma-
zione delle attivit‡ in Èquipe, 
anche mediante la costituzio-
ne di team itineranti, la for-
mazione  professionale  del  
personale e le attivazioni di 
collaborazioni finalizzate al  
potenziamento di nuovi per-
corsi organizzativi. �

S. COLL. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA Lȅesecuzione di un tampone

i numeri della pandemia

Ricoverati in calo 
Vuota la Rianimazione
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La Spezia

Tutto Liguria

Monterosso, sindaco fa chiarezza
«Nessun ‘like’ a pagine filorusse»
Moggia deve intervenire
per una polemica social
«Le mie idee sono chiare:
da sempre contro la guerra»

MONTEROSSO

Basta poco nel mondo dei so-
ciali per finire nel vortice di una
polemica, spesso basata sul nul-
la o poco più. E quando l’argo-
mento è di quelli forti (come
può essere la guerra in corso in
Ucraina) il rischio di essere mes-
si all’indice aumenta in maniera
esponenziale. Ieri a metà pome-
riggio il sindaco di Monterosso
Emanuele Moggia con un comu-
nicato (pubblicato anche sulla
sua pagina Facebook) ha dovu-
to prendere posizione riguardo
una polemica che lo stava ri-
guardando, partita a quanto pa-

re da un suo (presunto) ’like’ a
una pagina social vicina alle po-
sizioni della Russia. «Sta circo-
lando una notizia secondo la
quale avrei intenzionalmente ap-
plicato un ‘mi piace’ ad una pa-
gina Facebook di propaganda fi-
lorussa, insinuando così in mo-
do subdolo ed artefatto una mia
presunta simpatia in tal senso»
sottolinea Moggia nella sua let-
tera «è questo un fatto dal quale
mi dissocio pubblicamente e
completamente». Nessun ‘like’
a pagine social vicine di stampo
filorusso, come invece qualcu-
no ha sostenuto scatenando
una polemica. «Il mio pensiero
personale, che riflette quello di
tutta l’amministrazione che ho
l’onore di guidare, è trasparen-
te e visibile a tutti – prosegue
Moggia – ed è quello emerso ri-
petutamente in queste settima-

ne attraverso tutti i canali di co-
municazione e le iniziative svol-
te dalla nostra comunità, non ul-
time la marcia per la Pace orga-
nizzata insieme alle bambine e
bambini delle nostre scuole e
all’accoglienza di un gruppo di
profughi ucraini».
Arriva anche una ferma condan-
na all’ingresso dell’esercito rus-
so in Ucraina, la distruzione di al-
cune città e la conseguente,
drammatica, fuga di milioni di
persone verso altri Paesi, Italia
compresa. «Sono un europeista
convinto, condanno Putin e la
sua politica in modo assoluto e
inappellabile: l’Ucraina ha il dirit-
to di difendersi e l’Europa il do-
vere di aiutarla. Ripudio la guer-
ra come strumento di offesa alla
libertà degli altri popoli e come
mezzo di risoluzione delle con-
troversie internazionali. Benché
in una situazione normale (nella

quale l’onestà intellettuale do-
vrebbe essere il presupposto an-
che per ogni manifestazione di
dubbio o di legittima critica poli-
tica) chiunque conosca, anche
solo superficialmente, la mia
persona e i miei valori di riferi-
mento (che ho sempre manife-

stato pubblicamente e che so-
no facilmente reperibili) riter-
rebbe superfluo questo genere
di comunicazione, ritengo co-
munque opportuno, data la gra-
vità delle accuse mosse, espri-
mere apertamente una netta
smentita».

GENOVA

Un viaggio della speranza, lon-
tano dalla guerra, per cercare di
sconfiggere il male con cui com-
battono da tempo. Sono arrivati
a Malpensa due bambini e un ra-
gazzo ucraini con i loro famiglia-
ri, subito trasportati all’Ospeda-
le Gaslini con un mezzo messo a
disposizione dal 118. I piccoli pa-
zienti, affetti da gravi patologie,
saranno presi in cura dagli spe-
cialisti di Gastroenterologia e
Endoscopia digestiva diretta da
Paolo Gandullia e del reparto
Neurologia Pediatrica e Malattie
Muscolari diretta da Pasquale
Striano. «Dopo i primi 11 bambi-
ni ucraini già presi in cura, acco-
glieremo oggi al Gaslini altri tre
bambini per gli accertamenti ne-
cessari, in seguito saranno allog-
giati in appartamenti messi a di-
sposizione dalla Protezione Civi-
le regionale» spiega Raffaele
Spiazzi direttore sanitario del
Gaslini. Tutti i piccoli pazienti
provengono dalla cittadina di
Rzeszów, in Polonia, dove l’Isti-
tuto si è messo a servizio fino al-
la scorsa settimana per un coor-

dinamento nazionale della ge-
stione di questa emergenza« at-
traverso l’invio di una equipe
medico infermieristica pediatri-
ca, guidata dal dottor Andrea
Moscatelli, direttore del diparti-
mento di Emergenza e della Te-
rapia Intensiva Neonatale e Pe-
diatrica, che anche dopo il ritor-
no in Italia, continua a prendersi
cura dei bambini che non posso-
no più essere curati in Ucraina,
collaborando con la Protezione
civile per organizzare il trasferi-

mento dei piccoli e delle loro fa-
miglie sui mezzi di trasporto di-
sponibili diretti agli ospedali ita-
liani». Il Gaslini ha già messo a
disposizione i primi 14 posti per
dare una risposta oltre che a pa-
zienti oncologici, anche a bam-
bini affetti da altre gravi patolo-
gie e a quelli feriti a causa della
guerra. Come policlinico dotato
di tutte le specialità pediatri-
che, è pronto a ricevere e a cura-
re tutti i piccoli che avranno ne-
cessità di cure di alta complessi-

tà. «Prosegue l’impegno della Li-
guria e in particolare del nostro
istituto pediatrico per accoglie-
re e offrire la migliore assisten-
za sanitaria possibile ai bambini
malati in fuga dalla guerra con
le loro famiglie - ha spiegato il
governatore e assessore alla Sa-
nità Giovanni Toti - L’arrivo a Ge-
nova dei tre minori, attesi al Ga-
slini, è reso possibile grazie al la-
voro degli straordinari profes-
sionisti dell’ospedale che si so-
no recati in Polonia e alla piena
collaborazione a tutti i livelli
con la nostra Protezione civile».
Molte persone e numerose as-
sociazioni si sono proposte in
questi giorni per portare aiuto e
raccogliere fondi dedicati a que-
sti bambini: per coordinare le ri-
sorse nel modo più efficiente
possibile l’ospedale ha chiesto
a Gaslini Onlus di avviare una
raccolta fondi per l’emergenza
ucraina, destinata alle prime ne-
cessità della presa in carico dei
piccoli e per accogliere anche i
loro famigliari. La raccolta ha
già raggiunto i 92.471 euro in
due settimane. Oltre alle neces-
sità legate all’assistenza e al tra-
sporto dei piccoli pazienti ucrai-
ni, resta il problema legato alla

loro accoglienza nel periodo in
cui le famiglie in fuga con i bam-
bini gravemente malati o feriti,
vengono intercettati al confine
o nei centri di accoglienza e at-
tendono il trasferimento negli
ospedali italiani. Parte dei fondi
della raccolta ‘Gaslini per
l’Ucrainà sono già stati utilizzati
proprio per far fronte a questa
difficoltà per garantire una pri-
ma ospitalità in Polonia, prima
del trasferimento in Italia (con
posti letto e piatti caldi) in una
pensione a Rzeszow. «Grazie al-
la generosa partecipazione di
tantissimi grandi e piccoli dona-
tori alla raccolta di Gaslini On-
lus - conclude la nota emessa
dal pediatrico Gaslini -, sarà pos-
sibile finanziare anche il traspor-
to di altri pazienti pediatrici nel-
le strutture di eccellenza dispo-
nibili sul territorio nazionale, già
a partire dalla prossima settima-
na».

Al Gaslini in cura altri tre bambini ucraini
Arrivati a Malpensa con le famiglie e trasportati a Genova in ambulanza. Sale a 14 il numero dei piccoli rifugiati ricoverati in ospedale

Sale a 14 il numero di bambini ucraini presi in cura al Gaslini (foto d’archivio)

AIUTI

Raccolti 92mila euro
per l’accoglienza
e la prima ospitalità
al confine polacco

Il sindaco di
Monterosso
Emanuele
Moggia durante
la recente
marcia della
pace
organizzata con
le scuole della
zona
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Aquile in volo, entusiasmo al Picco
La vittoria sul Venezia avvicina lo Spezia alla salvezza. Gran tifo sugli spalti, premiato Sergio Carpanesi

ECONOMIA DEL MARE

Nuova location
per la formazione
In Arsenale sblocco
delle assunzioni
Ricci alle pagine 2 e 3

Alle pagine 6 e 7 e nel Qs

EMERGENZA NEVE NON SOLO IN VAL DI VARA

S’IMBIANCAS’IMBIANCA
LA RIVIERALA RIVIERA
A pagina 12A pagina 12

R esta elevato il nume-
ro dei positivi al Co-
vid 19 in provincia del-

la Spezia. Sono 3.127 i ’casi’ in-
dicati da Alisa nell’ambito del
report relativo alla situazione a
livello regionale, quando in Li-
guria i contagiati sono 17.859
(9.186 a Genova, 2.652 a Savo-
na, 2.001 ad Imperia, 365 resi-
denti fuori regione). Nell’ambi-
to della Asl 5 sono 130 le perso-
ne in sorveglianza (969 in tutta
la regione). In leggera crescita
in Liguria i ricoveri: 2 in più ri-
spetto al giorno precedente. Il
totale è di 258 ospedalizzati, di
cui solo 8 in terapia intensiva.
Nell’Asl 5 i ricoverati sono 32 :
30 nell’ospedale di Sarzana,
due in quello della Spezia (1 in
più rispetto al giorno preceden-
te). Nessun paziente è grave al
punto di necessitare delle cure
nel reparto di terapia intensiva.

I dati del Covid

Ci sono ancora
3.127 positivi
in provincia

Arcola

Tutti approvati
i progetti utili
alla collettività
Saranno utilizzate persone disoccupate
che godono di reddito di cittadinanza

Pucci a pagina 13

Fiumaretta

Porta scassinata
al ristorante
per soli 20 euro
Il danno vale più degli spiccioli in cassa
E il ladruncolo è stato anche ripreso

A pagina 13

Verso il voto

Toti lancia la lista
«Avanti Spezia
per Peracchini»
A pagina 4

Luni

Il centrosinistra
si compatta
sul Silvestri bis
A pagina 15

Albiano

Ponte crollato:
la riapertura
sarà senza
la rotatoria
A pagina 19


	Il Secolo XIX 03 04 2022 Patto tra San Martino e Asl 5 Neurochirurghi alla Spezia
	Il Secolo XIX 03 04 2022 Esami e visite, sei mesi per recuperare l'arretrato in Liguria
	Il Secolo XIX 03 04 2022 Ricoverati in calo Vuota la Rianimazione
	La Nazione 03 04 2022 Al Gaslini in cura altri tre bambini ucraini
	La Nazione 03 04 2022 Ci sono ancora 3127 positivi in provincia



